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SOCIETA' DELLA SALUTE PISTOIESE 
 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 
 
 
 

Determinazione n.323 del 9 Novembre 2018 
 
 

Oggetto: CIG 7681677066 – PROCEDURA DI CO-PROGETTAZIONE PER 
L’INDIVIDUAZIONE DI UN SOGGETTO DEL TERZO SETTORE 
DISPONIBILE A COLLABORARE PER LA REALIZZAZIONE DI 
ATTIVITÀ LABORATORIALI RIVOLTE A PERSONE DISABILI 
ADULTE E MINORENNI – APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO 

 
Premesso che: 

- la conferenza zonale dei sindaci Z/D Pistoiese con propria deliberazione n. 2 del 
14 maggio 2010 ha approvato lo schema di convenzione e lo schema di Statuto 
della Società della Salute Pistoiese; 

- a seguito di quanto sopra, ciascun Comune della Zona-Distretto Pistoiese e 
l’Azienda USL n. 3 hanno deliberato ed approvato lo schema di convenzione e lo 
schema di Statuto della Società della Salute Pistoiese; 

- il 6 agosto 2010 i sindaci dei comuni della Zona Distretto Pistoiese e il Direttore 
Generale dell’Azienda USL n. 3 di Pistoia hanno sottoscritto la convenzione 
costitutiva del Consorzio Società della Salute Pistoiese, come da atto repertorio 
Comune di Pistoia n. 18959 registrato il 10 agosto 2010 al n. 104 Serie 1; 

- con deliberazioni dell’Assemblea dei Soci n. 1, n. 2 e n. 3 del 15 settembre 2010 
veniva rispettivamente accertata, ai sensi dell’art. 11 dello Statuto, la regolare 
costituzione dell’Assemblea dei Soci, veniva eletto il Presidente della SdS e 
nominata la Giunta Esecutiva; 
 

Dato atto che: 

- il Presidente della SdS Pistoiese ha decretato con atto n. 2 del 26/10/2016 la 
nomina del dott. Daniele Mannelli quale Direttore della SdS Pistoiese a far data dal 
1° novembre 2016; 

- l’Assemblea dei Soci con deliberazione n. 25 del 29/11/2017 ha approvato lo 
Statuto della Società della Salute Pistoiese; 

- l’Assemblea dei Soci con deliberazione n. 26 del 29/11/2017 ha eletto il Presidente 
della Società della Salute Pistoiese nonché Presidente della Giunta Esecutiva; 

- l’Assemblea dei Soci con deliberazione n. 27 del 29/11/2017 ha nominato i 
componenti della Giunta Esecutiva della Società della Salute Pistoiese; 

Richiamatele seguenti Deliberazione dell’Assemblea dei Soci: 

- n. 20/2014, relativa all’assunzione, da parte della Società della Salute Pistoiese,della 
gestione unitaria dei servizi di cui alla LR 40/2005 e ss. mm. e i., art. 71 bis, comma 3, 
lett. c) ed in forma indiretta la gestione unitaria dei servizi di cui alla successiva lett. d) 
art. 71bis, comma 3; 
- n. 22/2015, con la quale viene dato incarico al Direttore affinché ponga in essere gli 
atti negoziali necessari per l’assunzione, da parte della Società della Salute Pistoiese, 
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della gestione unitaria dei servizi di cui alla LR 40/2005 e smi art. 71 bis, comma 3, 
lett. c); 
- n. 29/2017 di approvazione del Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; 

Richiamati altresì: 
- l’art. 31 “Consorzi” del D.Lgs. 267/2000;  
- l’art. 21 “Attribuzioni” del Capo V “Il Direttore” dello Statuto della Società della 
Salute Pistoiese;  
 
Richiamate inoltre le seguenti determinazioni della Sds Pistoiese: 

- n. 239 del 10 agosto 2018 con cui si dà avvio all’istruttoria pubblica per 
l’individuazione di un soggetto del Terzo Settore disponibile a collaborare con la 
Società della Salute P.se in un rapporto di partnership al fine della definizione e 
realizzazione di attività laboratoriali rivolte a persone disabili adulte e minorenni; 

- n. 270 del 1 Ottobre 2018 con cui è stato individuato il soggetto per la 
partecipazione al Tavolo di coprogettazione nel Raggruppamento costituito da 
CO&SO Consorzio per la Cooperazione e la Solidarietà – Consorzio di 
Cooperative sociali – Società cooperativa sociale con sede in Firenze, Via Val di 
Pesa n. 1, capofila che agisce tramite la propria cooperativa sociale consorziata 
ARKE’, GLI ALTRI Società Cooperativa Sociale per Azioni Onlus, 
l’ORIZZONTE Cooperativa Sociale A.R.L., GEMMA Società Cooperativa 
Sociale A.R.L. e con cui si dà avvio al percorso di coprogettazione. 

 
Preso atto dei lavori del tavolo di co-progettazione a cui hanno partecipato i soggetti 
partner e i soggetti sostenitori su 4 incontri tenutosi nella date 2 ottobre 2018, 5 ottobre 
2018, 10 ottobre 2018e 23 ottobre 2018 per definire il progetto esecutivo per la 
realizzazione dei laboratori; 
  
Evidenziato che all’emanazione del presente provvedimento, sia in fase istruttoria che 
in fase decisionale, non hanno preso parte soggetti in conflitto di interesse, anche 
potenziale, ai sensi del D.P.R. 62/2016; 
 

Vista la nomina come Direttore della Società della Salute pistoiese del 
firmatario del presente atto che, quindi, è pienamente legittimato alla sua adozione; 
 
 

DETERMINA  
 

1) di definire lo schema di accordo e relativo allegato (Progetto esecutivo), tutti 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
2) di autorizzare, ai sensi dell’art. 32 co. 8 del D. Lgs. 50/2016, l’esecuzione in 

via d’urgenza, anche in assenza di stipulazione del contratto, stante la necessità di dare 
inizio ad un servizio di rilevante interesse pubblico; 

 
3) di precisare che ogni pagamento a favore del soggetto mandatario CO&SO 

Consorzio per la Cooperazione e la Solidarietà – Consorzio di Cooperative sociali – 
Società cooperativa sociale con sede in Firenze, Via Val di Pesa n. 1 50127 – C.F. e P.I. 
04876970486 al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, come previsto 
dall’art. 3 della Legge 136/2010, deve essere effettuato sul seguente c/c bancario 
dedicato al contratto di cui trattasi e già attivo per altre commesse pubbliche: codice 
IBAN: IT 57 B 03359 01600 100000003771; 
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4) di indicare come responsabile del procedimento: Direttore Dott. Daniele 
Mannelli; 

 
5) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento (o comunque dei 

dati in esso contenuti) sul profilo di committente, sezione “Amministrazione 
trasparente” ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 50/2016 e del D. Lgs. 33/2013; 

 
 

AVVERSO la presente determinazione è possibile ricorrere per via 
giurisdizionale al T.A.R. della Regione Toscana, nei termini di legge. 

 

 
 
      IL DIRETTORE  
     Società della Salute Pistoiese 
       F.to    Daniele Mannelli  
 
 

PUBBLICATA ALL’ALBO 
Pistoia, 9 novembre 2018 
        L’addetto alla pubblicazione 
      Daniele Mannelli 
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                            REP. 

SOCIETA’ DELLA SALUTE PISTOIESE 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI A TTIVITÀ 

LABORATORIALI RIVOLTE A PERSONE DISABILI ADULTE E M INORENNI--   

CIG 7681677066 

(ESENTE DA IMPOSTA DI BOLLO AI SENSI DELL’ART.17 DE L D.LGS. N. 

460/1997 ( ove previsto) 

L'anno Duemiladiciassette il giorno ------ del mese  di -------

---, in Pistoia presso la sede della Società della Salute 

pistoiese, Viale Giacomo Matteotti 35 

tra 

- il Dott. Daniele Mannelli nato a Pistoia il …., i l quale 

interviene nel presente atto non in proprio, ma in nome e per 

conto della Società della Salute pistoiese (P.I. 90 048490479), 

che rappresenta in qualità di Direttore  

e 

- Il Sig. Moreno Sepiacci non in proprio, ma in nom e e per 

conto del Raggruppamento Temporaneo di Imprese form ato da 

CO&SO Consorzio per la Cooperazione e la Solidariet à- 

Consorzio di cooperative sociale – Società cooperat iva sociale 

con sede legale in Firenze Via Valdipesa  n. 1 C.F.  e P.I. 

04876970486,)numero di iscrizione presso il Registr o delle 

Imprese di Pistoia ………....... mandataria del Raggru ppamento 

Temporaneo di Imprese (di seguito “soggetto collabo ratore” o 

“partner”) e che agisce tramite la propria cooperat iva sociale 
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consorziata ARKE’ C.F. e P.I. 01633770472 insieme a : GLI ALTRI 

società cooperativa sociale per azioni ONLUS avente  sede 

legale in Pistoia, Via G. Tomasi di Lampedusa 149 C .F. e P.I. 

01221640475(mandante), L’ORIZZONTE Cooperativa soci ale a r.l. 

ONLUS, C.F. e P.I. 01065160473 (mandante), GEMMA so c. coop. 

soc. arl P.I. 01577500471 (mandante) in virtù del m andato 

collettivo speciale con rappresentanza al rogito de l notaio 

……, notaio in Pistoia rep. n. ….e registrato a Pist oia il ….al 

n….che si allega al presente atto (ALLEGATO 1, la f irma 

digitale apposta ai sensi dell’art.24, del D.Lgs n.  82/2005, 

Codie dell’Amministrazione Digitale (CAD),  

PREMESSO 

Che il Dott. Daniele Mannelli, Direttore della Soci età della 

Salute pistoiese, Responsabile del procedimento, co n propria 

determinazione a contrarre n. 239 del 10.08.2018 av viava 

un’istruttoria pubblica finalizzata all’individuazi one di un 

soggetto del terzo settore disponibile a collaborar e per la 

realizzazione di attività laboratoriali rivolte a p ersone 

disabili adulte e minorenni a mezzo procedura così come 

prevista al punto 5 delle Linee guida per l’affidamento di 

servizi a enti del terzo settore e alle cooperative  sociali  

emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (Del ibera n. 32 

del 20 gennaio 2016); 

Che con la stessa determinazione dirigenziale n. 23 9/2018 si 

provvedeva alla definizione dell’Avviso di indizion e 
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dell’istruttoria pubblica, del Progetto di massima e dei 

modelli per la presentazione della domanda; 

- Che il costo complessivo stimato per la coprogett azione, 

l’organizzazione e la gestione degli interventi e d ei servizi 

oggetto dell’istruttoria pubblica è stato previsto in € 

280.000,00 di cui € 265.000,00 pari al cofinanziame nto della 

Società della Salute e € 15.000,00 pari al cofinanz iamento 

minimo richiesto al soggetto partner; 

Che con determinazione dirigenziale n. 270 del 1° O ttobre 2018 

per le motivazioni in essa richiamate, si è procedu to ad 

individuare in via definitiva il soggetto coprogett ante con la 

Società della Salute pistoiese: Raggruppamento Temp oraneo di 

Impresa formato da CO&SO Consorzio per la Cooperazi one e la 

Solidarietà- Consorzio di cooperative sociale – Soc ietà 

cooperativa sociale con sede legale in Firenze Via Valdipesa  

n. 1 C.F. e P.I. 04876970486, che agisce tramite la  propria 

cooperativa sociale consorziata ARKE’ C.F. e P.I. 0 1633770472, 

GLI ALTRI società cooperativa sociale per azioni ON LUS avente 

sede legale in Pistoia, Via G. Tomasi di Lampedusa 149 C.F. e 

P.I. 01221640475(mandante), L’ORIZZONTE Cooperativa  sociale a 

r.l. ONLUS, C.F. e P.I. 01065160473 (mandante), GEM MA soc. 

coop. soc. arl P.I. 01577500471 (mandante), risulta to essere 

soggetto idoneo a contrattare con la pubblica ammin istrazione 

a seguito della verifica del possesso dei requisiti  ai sensi 

dell’ articolo 32, comma 7 del D.Lgs. 50/2016. 
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Che è stato provveduto alla pubblicazione dell’esit o della 

procedura sul sito Internet della Società della Sal ute 

pistoiese; 

Che la Società della Salute Pistoiese ha accertato l’assenza 

di cause ostative antimafia ai sensi della vigente normativa, 

come da informazioni ricevute dalla Prefettura di-- -----------

------------, prot. n.------------------del-------- -----------

-allegata al presente atto sotto la lettera “—“ 

OPPURE 

Che essendo decorso inutilmente il termine di cui  al comma 2, 

dell’art. 92, del D.Lgs. 159/2011, il Dirigente RUP  procede 

alla stipula del presente atto senza che sia perven uta dalla 

competente Prefettura la prescritta informativa ant imafia che 

è stata richiesta in data ------------------------,  ma sotto 

condizione risolutiva conformemente all’art. 92, co mma 3 del 

medesimo decreto. 

Che,  ai sensi dell’art. 32 co. 8 del D. Lgs. 50/20 16, con la 

sopracitata determinazione n. …. del ….., il Respon sabile del 

procedimento ha autorizzato l’attivazione dei servi zi e degli 

interventi prima della stipulazione della presente accordo per 

le motivazioni in essa contenute; 

VISTO l’art. 31 “Consorzi” del D. Lgs. 267/2000; 

VISTO l’art. 43 della Legge 27 dicembre 1997 n. 449  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Le parti sopra nominate convengono di co-progettare  e 
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realizzare  attività laboratoriali rivolte a persone disabili 

adulte e minorenni osservando quanto stabilito negl i articoli 

che seguono. 

Art. 1 – DEFINIZIONI 

Nell’ambito del presente accordo: 

- per “partner” o “soggetto collaboratore” si inten de il 

Raggruppamento Temporaneo di Imprese formato format o da CO&SO 

Consorzio per la Cooperazione e la Solidarietà- Con sorzio di 

cooperative sociale – Società cooperativa sociale c on sede 

legale in Firenze Via Valdipesa  n. 1 C.F. e P.I. 0 4876970486, 

che agisce tramite la propria cooperativa sociale c onsorziata 

ARKE’ C.F. e P.I. 01633770472, GLI ALTRI società co operativa 

sociale per azioni ONLUS avente sede legale in Pist oia, Via G. 

Tomasi di Lampedusa 149 C.F. e P.I. 01221640475(man dante), 

L’ORIZZONTE Cooperativa sociale a r.l. ONLUS, C.F. e P.I. 

01065160473 (mandante), GEMMA soc. coop. soc. arl P .I. 

01577500471 (mandante) 

Per SDS: la Società della Salute pistoiese 

ART. 2 – DURATA DELL’ACCORDO 

Il presente accordo decorre dal 12.11.2018 e termin a il 

11.11.2020.  

ART.3 - COSTO COMPLESSIVO  

Il costo complessivo degli interventi e dei servizi  oggetto 

del presente atto ammonta a € 280.000,00 così suddi viso: 

- € 250.000,00 pari al cofinanziamento monetario de lla Società 



 

 6 

della Salute pistoiese; 

- € 15.000,00 pari al cofinanziamento non monetario  (spese di 

personale e spese generali) della Società della Sal ute 

pistoiese; 

- € 15.000,00 pari al cofinanziamento (spese di per sonale e 

spese generali) del collaboratore. 

ART. 4 – MODALITA’ DI PAGAMENTO  

Il cofinanziamento monetario della Società della Sa lute 

pistoiese viene erogato in seguito a presentazione di regolare 

documento contabile. 

I pagamenti sono effettuati entro il termine massim o di 90 

giorni dal ricevimento del documento. 

Art. 5 - OBBLIGAZIONI 

La collaborazione con la Società della Salute Pisto iese 

avviene sotto l’osservanza piena, assoluta, inderog abile delle 

norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalit à dedotti e 

risultanti dal Progetto definitivo prodotto dal tav olo 

concertato di coprogettazione (incontri del 26 magg io 2017, 5 

giugno 2017, 12 giugno 2017,16 giugno 2017, 10 lugl io 2017)che 

forma parte integrante e sostanziale del presente a ccordo e di 

cui le parti sono a  conoscenza  

Il partner ha l’obbligo: 

- di realizzare gli obiettivi previsti nel progetto  definitivo 

con le modalità operative e gestionali nello stesso  

individuate e così come risultanti dal tavolo di co -
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progettazione 

- di collaborare con la Società della Salute pistoi ese  

Il partner deve garantire il dialogo sociale, l’oss ervanza del 

principio di parità di trattamento tra uomini e don ne, 

l’osservanza del principio di non discriminazione. 

ART. 6 – COORDINATORE DEL PROGETTO 

Il Raggruppamento individua il coordinatore di prog etto nella 

persona di …………………………….. 

Il coordinatore provvede al monitoraggio e alla ver ifica 

dell’andamento degli interventi e dei servizi e all a 

predisposizione di report qualitativi/quantitativi periodici. 

ART. 7 - RINEGOZIAZIONE DEI CONTENUTI DELL’ACCORDO DURANTE LA 

SUA VIGENZA – MODIFICA ALLA DURATA DELL’ACCORDO 

Il co-progettante deve eseguire la prestazione in c onformità 

al progetto definitivo risultante dal tavolo concer tato di co-

progettazione. 

La Società della Salute pistoiese, in qualsiasi mom ento, può 

rinegoziare i contenuti e le condizioni del progett o 

definitivo a fronte di nuovi bisogni, necessità ed esigenze 

dei servizi.  

In seguito alla rinegoziazione dei contenuti del pr ogetto 

definitivo, anche il Piano economico-finanziario po trà subire 

una revisione. 

La revisione del piano economico-finanziario non po trà 

comunque superare il quinto (in più o in meno) del valore 
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complessivo della coprogettazione originaria. 

Il soggetto collaboratore potrà, in ogni momento, a umentare il 

proprio cofinanziamento a fronte di modifiche al co ntenuto del 

progetto iniziale. 

La durata del contratto può essere modificata nel c aso si 

renda necessario, in corso di esecuzione, esercitar e l'opzione 

di proroga limitata al tempo strettamente necessari o alla 

conclusione della procedura avviata per l'individua zione del 

nuovo collaboratore, agli stessi prezzi, patti e co ndizioni 

(cfr. art. 106, comma 11, D. Lgs. 50/2016). 

ART. 8 –  VERIFICHE DI CONFORMITÀ  

Il servizio oggetto del presente atto è soggetto a verifiche 

tramite l’attivazione di un tavolo di co-progettazi one 

permanente per monitorare, migliorare ed eventualme nte 

adeguare i servizi e gli interventi in itinere. 

Il Responsabile del procedimento dirige e controlla  i livelli 

di qualità esecutiva del progetto definitivo allega to al 

presente accordo. 

ART. 9 GARANZIE PRESTATE 

Il soggetto partner ha prodotto, a titolo di garanz ia 

fideiussoria per gli adempimenti contrattuali cauzi one 

definitiva a mezzo polizza fideiussoria   rilasciat a da ------

------------------------------. – ----------------- -----------

-------- in data-------------------- per l’importo di € ------

--------------------- (---------------------------- -----------
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---e/00) pari al __%  dell’importo contrattuale, ov vero (di 

importo dimezzato o altra % in caso di possesso del la 

certificazione del sistema di qualità serie UNI EN ISO 9000). 

Il soggetto partner, assume la responsabilità di da nni a 

persone o cose, sia per quanto riguarda  i danni re lativi ai 

dipendenti, sia per quanto concerne i danni che ess a dovesse 

arrecare a terzi in conseguenza dell’espletamento d el servizio 

e delle attività connesse, sollevando il Comune di Pistoia da 

ogni responsabilità al riguardo. A tal fine ha pres tato 

assicurazione di responsabilità civile  per  danni  di cui al 

precedente capoverso, ossia RCT/RCO  per copertura di un 

massimale unico di Euro ------------------- (------ ----------

/00) per sinistro, Polizza n. ------------- con la  Società --

-------------------------------------------- - in d ata -------

--------------- 

Art.10 PENALI - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER INADE MPIMENTO 

In caso di inadempimento degli obblighi contrattual i assunti 

dal soggetto collaboratore, il responsabile del pro cedimento 

può applicare una penale individuata fra lo 0,5 per  mille e 

l’1 per mille dell’importo totale del progetto. 

Il RUP provvede ad assegnare un termine perentorio di quindici 

giorni entro e non oltre il quale il soggetto colla boratore 

dovrà eseguire quanto richiesto dalla Società della  Salute 

pistoiese. Trascorso inutilmente detto termine e qu alora 

l'inadempimento permanga, il RUP risolve l’accordo,  fermo 
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restando il pagamento della penale. 

Nel caso di risoluzione del presente accordo, il pa rtner ha 

diritto al rimborso delle spese regolarmente sosten ute, 

decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo sc ioglimento 

dell’accordo stesso. 

La Società della Salute Pistoiese ha il diritto di 

chiedere, in qualunque momento e anche senza previa  

applicazione di penale, la risoluzione del contratt o, 

previa diffida ad adempiere, ai sensi degli artt. 1 453 e 

1454 C.c.  

ART. 11 - CONTRATTI COLLETTIVI 

Il partner si obbliga al rispetto e all'applicazion e integrale 

della normativa e degli adempimenti previsti dal co ntratto 

collettivo nazionale del lavoro per i dipendenti, i n vigore al 

momento dell'esecuzione del presente contratto. 

ART. 12 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il partner assume a proprio carico tutti gli obblig hi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.  3, della 

Legge 13.08.2010 n. 136. 

Si impegna altresì a trasmettere all’amministrazion e comunale 

i contratti sottoscritti con eventuali subcontraent i della 

filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessat i alla 

presente gestione nei quali dovrà essere inserita, a pena di 

nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale  ciascuno 

di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei fl ussi 
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finanziari di cui alla predetta legge 136/2010. 

Il partner si impegna altresì a dare immediata comu nicazione 

all’amministrazione comunale ed alla Prefettura – U fficio 

Territoriale del Governo della Provincia di Pistoia  della 

notizia dell’inadempimento della propria contropart e 

(subcontraente) agli obblighi di tracciabilità fina nziaria. 

Il mancato utilizzo da parte dell’operatore economi co del 

bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle transazioni  

costituisce causa di risoluzione del presente contr atto. 

Il soggetto partner ha comunicato a questa stazione  

appaltante, come previsto dalla predetta legge, gli  estremi 

identificativi del conto corrente dedicato, utilizz ato, anche 

in via non esclusiva, per le commesse pubbliche, ov vero: 

Istituto di credito: ------------------------------ -----------

------------------- 

CODICE IBAN: -------------------------------------- -----------

-- 

Il partner comunica, come sancito dalla legge 136/2 010, le 

generalità e il codice fiscale delle persone delega te ad 

operare sul predetto conto corrente dedicato, con i ndicazione 

di ruolo e dei poteri ovvero: 

- Sig.  ----------------------- (C.F.-------------- -----------

---) in qualità di 

---------------------------------------. 



 

 12 

I  bonifici bancari devono riportare, in relazione a ciascuna 

transazione, il seguente Codice Identificativo Gara , ossia:CIG  

-------------------------- 

ART. 13 - INADEMPIENZA CONTRIBUTIVA 

La Società della Salute pistoiese, in caso di inade mpienza 

contributiva risultante dal documento unico di rego larità 

contributiva (DURC) relativo a personale dipendente  del 

soggetto collaboratore, impiegato nell'esecuzione d el presente 

contratto, trattiene dal totale della fatturazione,  l’importo 

corrispondente all’inadempienza per il successivo v ersamento 

diretto agli enti previdenziali e assicurativi.   

ART. 14 - CESSIONE DEL CONTRATTO 

E’ vietata la cessione del presente contratto a pen a di  

nullità ai sensi dell'articolo 105, comma 1, D.Lgs.  50/2016. 

ART. 15 – RECESSO  

La Società della Salute Pistoiese può recedere dal contratto 

in qualsiasi tempo, previo pagamento delle spese re golarmente 

sostenute relative al servizio oggetto del presente  accordo, 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da f ormale 

comunicazione al soggetto collaboratore (eseguibile  con la 

Posta Elettronica certificata PEC o altro mezzo rit enuto 

idoneo) con preavviso non inferiore a venti giorni,  ai sensi 

dell'art. 109, D.Lgs. 50/2016. 

ART.16 CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

La Società della Salute Pistoiese  si riserva la facoltà di 
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risolvere il contratto ai sensi e per gli effetti 

dell’art.1456 C.c. (Clausola risolutiva espressa) n ei 

seguenti casi: 

a)il mancato rispetto delle obbligazioni derivanti dal 

rapporto di lavoro verso i dipendenti del soggetto 

collaboratore; 

b)il venir meno, per qualsiasi causa, della copertu ra  

assicurativa prestata per la stipula del presente  

contratto e questa non sia prontamente ripristinata ; 

c)perdita dell’accreditamento ai sensi della Legge  

Regionale Toscana 28.12.2009 n.82, e s.m.i. e del  

relativo Regolamento di attuazione D.P.G.R. 03.03.2 010  

n.29/R e della Legge Regione Toscana n. 41/2005 e s s. 

mm.e relativo Regolamento di attuazione durante la 

vigenza  del presente contratto; 

d) il mancato utilizzo del bonifico bancario o post ale 

ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la   

piena tracciabilità delle operazioni dei flussi  

finanziari in tutte le operazioni della “filiera de lle 

imprese”.  

ART. 17 – NORMATIVA ANTIMAFIA  

Le parti sono a conoscenza che, il presente contrat to è stato 

stipulato sotto condizione risolutiva ex art. 92, c omma 3, D. 

Lgs. 159/2011, in quanto al momento della stipula i l termine 

di cui al 2 comma dell’art. 92, del suddetto decret o, risulta 



 

 14 

essere inutilmente decorso, senza che sia pervenuta  dalla 

competente Prefettura la prescritta informativa ant imafia che 

è stata richiesta in data ------------------- 

Le parti concordano che, qualora pervenga informati va 

antimafia contenente segnalazioni ostative alla sti pula del 

presente contratto di appalto, il rapporto deve int endersi 

immediatamente risolto senza che l’appaltatore poss a 

pretendere alcunché anche in riferimento alle prest azioni già 

eseguite. Resta inteso che qualunque pagamento non potrà 

avvenire senza la preventiva acquisizione della doc umentazione 

di cui al comma precedente .   (ove previsto) 

ART. 18 - PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 53, comma 16-t er, D. Lgs. 

165/2001, come modificato dall'art. 1, comma 42, L.  190/2012, 

le parti si danno reciprocamente atto che la conclu sione del 

contratto in violazione di quanto previsto dalla ci tata 

disposizione comporta nullità del medesimo e vieta ai soggetti 

privati che lo hanno concluso  di contrattare con la pubblica  

amministrazione per i successivi tre anni, con obbl igo di 

restituzione dei compensi percepiti e accertati ad esso 

riferiti. 

ART. 19 - CODICE DI COMPORTAMENTO 

Il soggetto collaboratore si obbliga, nell’esecuzio ne del 

presente accordo al rispetto del codice di comporta mento dei 

dipendenti pubblici approvato con D.P.R. n. 62/2013 , approvato 
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con Delibera dell’Assemblea dei Soci n. 4 del 17/02/2016  

che viene consegnato in copia brevi manu  al soggetto stesso. 

La violazione degli obblighi di comportamento compo rterà per 

l’Amministrazione la facoltà di risolvere il contra tto, 

qualora in ragione della gravità o della reiterazio ne, la 

stessa sia ritenuta grave, senza alcun diritto a ri sarcimenti 

o compensi per le prestazioni da effettuare. 

ART. 20 - CONTROVERSIE 

Per le eventuali controversie relative al presente contratto e 

che le parti ritenessero di non poter comporre in v ia 

amministrativa, sarà competente esclusivo il Foro d i Pistoia. 

Art. 21 -  SPESE E REGISTRAZIONE – 

Tutte le  spese conseguenti ed inerenti  al present e contratto  

nessuna esclusa, sono  a carico del soggetto collab oratore,  

che  se  le  assume  senza  diritto  a rivalsa 

ART. 22 – TUTELA DELLA RISERVATEZZA 

Il soggetto collaboratore, previa informativa ai se nsi del D. 

Lgs. 196/2003, con la firma del presente atto prest a il 

proprio consenso al trattamento dei dati personali,  nonché 

alla conservazione anche in banche dati, archivi in formatici, 

alla comunicazione dei dati personali e correlato t rattamento 

e alla trasmissione dei dati stessi a qualsiasi Uff icio al 

fine esclusivo dell’esecuzione delle formalità conn esse e 

conseguenti al presente atto. 

ART. 23- NORME FINALI 
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(Se del caso)  Si dà atto che il soggetto collaboratore ..... è 

iscritto all’albo regionale delle Cooperative di So lidarietà 

Sociale come da Decreto del Presidente della Giunta  Regionale 

Toscana n. ----- del -------------,  ed è soggetta  alle 

agevolazioni previste dal D.Lgs. N. 460/97, art.17,  in materia 

di esenzione dall’imposta di bollo. (ove previsto) 

Allegati: 

A)MANDATO COLLETTIVO SPECIALE CON RAPPRESENTANZA 

B)PROGETTO ESECUTIVO DEFINITIVO  

 

 

Il SOGGETTO COLLABORATORE …...............: 

IL DIRETTORE: 

firma digitale apposta ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 

82/2005, Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD)  

 

 

 



1 
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La proposta progettuale riguarda attività rivolte ad adulti e a giovani, minori o 

ancora inseriti nel sistema scolastico, con disabilità psicofisica o plurima, anche 
grave, in carico ai Servizi Sociali della SdS Pistoiese, con potenzialità residue che, 

per quanto riguarda i maggiorenni, in molti casi non raggiungono un livello 
sufficiente utile ad avvalersi di servizi formativi a carattere professionalizzante. 
 

Si prevede che nell'arco di ogni annualità possano essere accolti nei laboratori 
almeno 24 utenti tra minorenni e maggiorenni segnalati e inviati dal Servizio 
Sociale della SdS Pistoiese. Il numero complessivo potrà variare in riferimento alla 

gravità dei casi, mantenendo fermo l'obiettivo di garantire un congruo rapporto 
operatore/utente, che negli ultimi anni, orientativamente, è stato di uno a due. 

Il gruppo degli operatori, coordinato da un’apposita figura, sarà composto da 
educatori, animatori, tutor ed esperti nella conduzione di laboratori. 
Le sedi di svolgimento saranno lo Spazio Incontri "La Fabbrica delle Emozioni", sito 

in via Antonelli 305 a Pistoia e, a Quarrata, all’interno di due fabbricati ubicati in 
via S. Allende, angolo via O. Romero, e in via S. Paolo 44.  

 
L'articolazione complessiva tiene presenti i bisogni dei beneficiari personalizzando 
gli interventi al fine di rispondere a necessità di gestione delle relazioni, delle 

emozioni, dello spazio, del proprio corpo, ma anche ad esigenze di crescita e di 
autonomia e pone attenzione alle esigenze delle famiglie in relazione soprattutto al 
tema della conciliazione tra le responsabilità della vita familiare e del lavoro, 

diversificando fin dove possibile l'offerta in risposta alle singole attese. 
 

Per quanto concerne i minorenni, nella maggioranza dei casi si tratta di utenti che, 
durante l'anno scolastico, necessitano di interventi organizzati prevalentemente 
nella seconda parte del pomeriggio e nel fine settimana e che richiedono invece nei 

mesi estivi un servizio concentrato principalmente al mattino con proposte che 
contemplino anche l'organizzazione di attività residenziali fuori sede. 

La struttura del progetto prevede per loro una serie di attività laboratoriali, intese 
come esperienze finalizzate a favorire socializzazione e quindi motivazione alle 
interazioni relazionali, comunque tese al miglioramento del benessere individuale, 

rispetto sia allo stare con gli altri, sia all'innalzamento della qualità della vita sul 
piano delle gratificazioni legate alla conoscenza di sé e al saper fare. I laboratori 
sono infatti incentrati su attività manuali, ludiche e artistico espressive atte a 

promuovere esperienze di integrazione attraverso la realizzazione di percorsi 
diversificati e tra loro raccordati, finalizzati a facilitare l'acquisizione di competenze 

pratiche e relazionali. 
 
Gli utenti adulti necessitano invece di proposte organizzate prioritariamente al 

mattino e il progetto prevede per loro attività laboratoriali a valenza orientativa e 
socializzante, finalizzate all’acquisizione di competenze trasversali ma anche di 
abilità pratiche. Analogamente alle finalità degli interventi rivolti ai minori, anche 

nel caso degli utenti più grandi l’azione complessiva è tesa al miglioramento del 
benessere individuale, riferito allo stare con gli altri e alla conoscenza di sé. I 

laboratori sono infatti incentrati principalmente su attività pratiche correlate ad 
ambiti di lavoro (artigianato, agricoltura, ecc.), funzionali a favorire forme di 
inclusione sociale e a sviluppare autonomie. 
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E' prevista una compartecipazione di €10 mensili e di €30 settimanali per il periodo 

estivo, per la partecipazione ai laboratori rivolti a minori, a carico degli utenti o 
delle famiglie secondo gli importi stabiliti con deliberazione della Giunta Esecutiva 

della Società della Salute Pistoiese n. 2 del 1/6/2018, pagabili direttamente alla 
suddetta Società tramite bonifico bancario. 
Tali contribuzioni avranno valore come impegni alla frequenza riferita ai periodi 

indicati al momento dell’iscrizione. 
A tal fine sarà necessario redigere un apposito regolamento che risulti coerente con 
altre eventuali procedure adottate dall’SdS Pistoiese per situazioni analoghe.  

 
 

LABORATORI RIVOLTI AI MINORI 
 
Le attività si svolgeranno presso la Fabbrica delle Emozioni di Pistoia e potranno 

iniziare a partire dal 5 novembre 2018 seguendo una pianificazione annuale che 
prende spunto dall’esperienza pregressa, condotta fino alla metà del mese di 

settembre 2018. Tale pianificazione, seppur indicata con orari prestabiliti che 
permettono di organizzare il servizio dando riferimenti precisi ad utenti e operatori, 
è da intendersi come un programma flessibile, soggetto a modifiche, con incrementi 

e riduzioni dell’orario settimanale, al fine di adattarsi al meglio alle esigenze delle 
famiglie e degli utenti. 
La continuità del servizio è assicurata per tutto l’anno, ad eccezione della settimana 

centrale di agosto, con la seguente articolazione: 
 

PERIODO AUTUNNO-INVERNO-PRIMAVERA, generalmente coincidente con il 
calendario scolastico regionale. 
 

Giorno orario Tot ore settimanali 

Mercoledì 16.30-18.30 2 

Venerdì 16.30-18.30 2 

Sabato 9.00-12.30 3.5 

Totale ore settimanali                                                      7.5 

Nel periodo delle vacanze natalizie si prevede lo spostamento dell’orario alla 
mattina 

 

La proposta dei giorni della settimana è unicamente riferita all’impostazione 

preesistente, che può essere modificata individuando i pomeriggi in base alle 
necessità delle famiglie e del Servizio della SdS Pistoiese.  

 
PERIODO ESTIVO, orientativamente dal 11 giugno al 14 settembre, generalmente 
coincidente con le vacanze previste dal calendario scolastico regionale. 

 

Giorno orario Tot ore settimanali 

Lunedì 8.00-13.00 5 

Martedì 8.00-13.00 5 

Mercoledì 8.00-13.00 5 

Giovedì 8.00-13.00 5 

Venerdì 8.00-13.00 5 

Totale ore settimanali                                                    25 
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Si propongono i seguenti laboratori che nell’arco delle 2 annualità potranno essere 
organizzati sulla base delle segnalazioni della SdS e in riferimento agli interessi e 

ai bisogni dei partecipanti che andranno a comporre i gruppi.  
 
 

 
LABORATORIO DI CURA DEL CORPO E ORIENTAMENTO SPAZIO-TEMPORALE 

 

Lo scopo primario del laboratorio è il miglioramento del benessere personale dei 
minori attraverso l’acquisizione di capacità minime di gestione del proprio corpo e 

del proprio aspetto, delle proprie emozioni e volontà, della comunicazione e 
realizzazione dei propri desideri e bisogni, di orientarsi e muoversi negli spazi e nei 
tempi del contesto sociale nel rispetto e nell’ascolto degli altri. 

Nell’ambito dell’igiene e della cura personale sarà indispensabile mantenere, 
potenziare ed incrementare le abitudini familiari già acquisite e proporre nuove 

abilità, magari per imitazione e ambizione di adeguamento rispetto ai pari presenti. 
Non di meno importante sarà l’insegnamento dell’ascolto delle principali necessità 
fisiche come la fame, il bisogno del bagno, le sensazioni di caldo e di freddo, ecc.  

Per quanto riguarda le abilità di orientamento spaziale si propongono giochi per far 
conoscere al bambino strumenti semplici per orientarsi nello spazio partendo dalla 
sede del laboratorio fino allo spazio cittadino i cui elementi più comuni sono, ad 

esempio, il semaforo, le strisce pedonali, il marciapiede, la strada. Per le abilità di 
orientamento temporale è pensabile presentare ai ragazzi giochi ed esercitazioni 

che li facciano riflettere, ad esempio, sulle stagioni, anche in relazione al modo in 
cui ci vestiamo e alle trasformazioni della natura, sui giorni della settimana, feriali 
e festivi, ecc. 

Il laboratorio non prevede comunque rigidità che mantengano distinte le diverse 
abilità relative ad igiene personale, orientamento spaziale ed orientamento 

temporale. Ritenendo i vari scopi interconnessi tra loro, l’intento sarà di sviluppare 
dei percorsi traversali lavorando sulla relazione, che da educativa aspira a 
diventare sociale, tra operatore e utente, tra utenti e tra familiari ed utenti.  

La persona disabile non deve essere associata solo all’assistenza e alla cura 
riabilitativa del corpo, ma deve avere la possibilità di mantenere le abilità e le 
autonomie acquisite in precedenza e di svilupparne di ulteriori. Diventa pertanto 

funzionale frequentare contesti ludici e di socializzazione pensati e progettati per 
bambini “normodotati” rispondendo in tal modo anche alle richieste dei familiari 

dei bambini con disabilità rispetto all’inserimento dei figli in contesti che ne 
favoriscano il rapporto con i coetanei e che diano loro pari opportunità. 
La finalità principale del laboratorio è quella di favorire l’esperienza nella persona 

disabile dello sviluppo di una qualità della vita adeguata alle sue potenzialità fin 
dall’infanzia attraverso la socializzazione e l’interazione con il contesto, ponendo 
particolare attenzione alla prevenzione del disagio in favore della promozione del 

benessere psico-fisico. 

  

Obiettivi specifici del laboratorio: 

 acquisizione da parte del bambino di capacità di apprendimento per 
imparare tutto ciò che può contribuire a rendere migliore la sua vita, a 

darle qualità e dignità in un’ottica di sviluppo e potenziamento futuro 
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 sviluppo e potenziamento delle abilità sociali dei beneficiari, rendendoli 
più autonomi e adeguati alle situazioni esterne alla famiglia 

 incremento delle abilità relative all’igiene e alla cura personale 

 potenziamento dell’orientamento e della gestione spazio-temporale 

 sviluppo di capacità tipiche del contesto laboratoriale (competenze 
pratiche, lavoro in gruppo, ecc.) ulteriori agli apprendimenti scolastici  

 acquisizione di consapevolezza e di capacità di comunicazione dei bisogni 
e delle emozioni 

 sviluppo di empatia e di capacità di ascolto dell’altro. 
 

 

ATTIVITA’ DI SOCIALIZZAZIONE E INTEGRAZIONE SOCIALE ESTERNE PER IL 
PERIODO ESTIVO 

 
Con le attività esterne viene data la possibilità ai ragazzi di frequentare contesti 

ludici e di socializzazione pensati e progettati per persone “normodotate”, così da 
favorirne l’integrazione e la piena soddisfazione. 
L’obiettivo è quello di promuovere autonomie personali e sociali attraverso proposte 

che potranno prevedere giornate in piscina, uscite sul territorio in luoghi di 
aggregazione e di interesse pubblico, visite didattiche presso siti di interesse 
ambientale naturalistico. 

La proposta della piscina, oltre a rappresentare un’occasione di puro divertimento, 
ha lo scopo di garantire pari opportunità esperienziali dal punto di vista 

psicomotorio e affettivo-sociale. In questo contesto i ragazzi con diversi tipi e gradi 
di difficoltà hanno la possibilità di confrontarsi con l’acqua e con altre 
sollecitazioni. Nelle attività svolte in piscina è possibile mettere alla prova il proprio 

corpo, sperimentando le tante opportunità che l’acqua offre. 
Gli obiettivi specifici dell’attività di piscina sono: 

 promuovere il benessere fisico 

 stimolare il benessere sociale grazie all’interazione con l’istruttore, 
l’operatore e il gruppo dei compagni 

 promuovere il benessere emotivo attraverso il piacere di passare il tempo 
libero in compagnia 

 utilizzare l’acqua come strumento educativo e riabilitativo. 
 

Le uscite sul territorio, le visite didattiche e le gite aiutano a migliorare le autonomie 

dei partecipanti in situazioni non eccessivamente protette, incrementare le loro 
capacità di relazione e integrazione con l’esterno e la loro autonomia.  Questo tipo 
di attività offre, ai partecipanti, la possibilità di trascorrere parte del loro tempo 

fuori dal contesto strutturato della Fabbrica delle Emozioni, ma anche fuori 
dall’ambiente e dalla compagnia dei propri familiari, determinando occasioni 
piacevoli e rilassanti in ambiti amicali e sociali diversificati. 
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LABORATORI RIVOLTI AD ADULTI 

 

Le attività si svolgeranno presso le sedi di Pistoia e di Quarrata e potranno iniziare 

a partire dal 5 novembre 2018 seguendo una pianificazione annuale che prende 

spunto da esperienze realizzate nell’ambito dei progetti Villaggio a punta e COR.A.L. 

(Corresponsabilità al lavoro), condotta fino a giugno il primo e fino al 20 di ottobre 

2018 il secondo. Come nel caso della pianificazione congegnata per il servizio rivolto 

ai minori, anche questa è da intendersi come un programma flessibile, soggetto a 

modifiche e con possibilità di incrementi e riduzioni dell’orario settimanale, 

mantenendo al centro le esigenze degli utenti e delle loro famiglie sviluppando una 

concreta capacità di adattamento alla domanda di servizio.  

La continuità del servizio è assicurata per tutto l’anno, ad eccezione della settimana 

centrale di agosto, con un’articolazione che prevede la contemporaneità delle 

aperture dei due laboratori, i quali non osserveranno la stessa pianificazione, né 

mensile, né settimanale, ma complessivamente garantiranno il numero delle 

aperture e delle iscrizioni previste dal capitolato. Orientativamente si prende a 

riferimento iniziale il seguente calendario settimanale:  

 

Giorno 

 

orario Tot ore settimanali 

Lunedì 9.30-12.30 3 

Martedì 9.30-12.30 3 

Giovedì 9.30-12.30 3 

Venerdì 9.30-12.30 3 

Totali ore settimanali                                                      12 
 

Si propongono i seguenti laboratori che nell’arco delle 2 annualità potranno essere 
organizzati con moduli di durate differenziate, sulla base delle segnalazioni della 
SdS e in riferimento agli interessi e ai bisogni dei partecipanti che andranno a 

comporre i gruppi.  
 

 
LABORATORIO DI TEATRO 
Il teatro in quanto percorso “…può diventare l’ambiente caldo in cui l’uomo riesce a 
crescere e a sviluppare il proprio benessere fisico e psichico. Il teatro inteso come 
processo di formazione dell’attore-persona sta a metà strada tra l’intimità più 
nascosta dell’individuo, cioè le sue paure, i suoi sogni, le sue emozioni, e la realtà 
completamente esterna della vita reale, ovvero il giudizio dell’altro, il ruolo sociale, 
l’aspetto più formale dei rapporti. Questa sua posizione mediana permette che venga 
vissuto come luogo in cui è possibile giocare, cioè fare esperienza sia della propria 
interiorità, sia della realtà esterna senza l’ansia normalmente provocata dall’errore 
e dal giudizio”. Gaetano Oliva 
Il teatro vuole essere inteso come strumento di relazione e conoscenza di sé 
attraverso l'incontro con il gruppo e con la propria identità, da utilizzarsi come 

mezzo di espressione e scoperta, per accompagnare i ragazzi ad una maggiore 
consapevolezza delle proprie potenzialità, andando a riequilibrare la percezione che 
ognuno ha di sé e mettendo in luce le diverse abilità. 
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Il laboratorio avrà cadenza settimanale e saranno proposti giochi ed esercizi che 

promuovano la cooperazione con l’altro. 
 

Gli obiettivi principali sono: 

 far riflettere sul tema delle differenze e delle positività in esse contenute 

 favorire la scoperta e lo sviluppo delle potenzialità espressive del 
proprio corpo 

 sperimentare la manifestazione della propria espressività attraverso il 
gesto, la voce, i colori, gli oggetti, il suono, il racconto, il movimento 

 scoprire modalità espressive alternative rispetto a quelle già possedute 

 migliorare la dimensione relazionale all’interno del gruppo, favorendo 
relazioni diverse 

 promuovere la cooperazione e l’integrazione tra le persone. 
 
 

LABORATORIO DI BIGIOTTERIA E RIUSO 
 
Con l’attuazione di questo laboratorio artigianale si mira al consolidamento di 

abilità pratiche attraverso attività manuali come la pittura, la realizzazione di 
oggettistica con materiali di riciclo, la piccola falegnameria. 

Il laboratorio si articola come un’attività pienamente integrata con le altre proposte 
nel progetto e ha lo scopo di incrementare, affinare e consolidare anche le 
competenze inerenti l’attenzione e la percezione estetica. 

Le attività saranno articolate in quattro fasi: 
1- ricerca, utilizzo e valorizzazione creativa di materiali vari 
2- sperimentazione di tecniche di lavorazione 

3- esercitazioni pratiche 
4- realizzazione dei prodotti. 

 
La ricerca, la scelta e l’acquisizione dei materiali, nella fase propedeutica 
all’ideazione e creazione dell’opera, avverranno con un lavoro di raccordo tra 

l’esperto, gli operatori e gli utenti, attingendo principalmente dal recupero degli 
scarti di lavorazioni artigianali o industriali di aziende del territorio, come ad 

esempio falegnamerie, corniciai, pelletterie, tessiture, filature, ecc., ma anche dal 
recupero di oggetti e accessori casalinghi non più utilizzati. 
Il disegno progettuale, coinvolgendo i partecipanti, sarà sia adattabile alle loro 

diverse capacità, sia adeguabile, in base alle varie difficoltà tecniche di esecuzione, 
durante tutta la realizzazione pratica. 
Un obiettivo sarà dunque quello d’innescare un processo creativo attraverso la 

ricerca della propria creatività, riconoscendo anche dentro di sé la consapevolezza 
artistica e la percezione del bello per divenire anche in grado di distinguere meglio 

il proprio gusto personale. 
 
Obiettivi specifici del laboratorio: 

 acquisire e consolidare competenze tecniche e manuali 

 rafforzare l’autostima a livello personale e professionale 

 migliorare la qualità della vita stimolando la soddisfazione personale e 
promuovendo un uso adeguato del proprio tempo, con attività che siano il 
più possibile scelte dal soggetto stesso. 
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LABORATORIO AGRICOLTURA SOCIALE 

 
Il laboratorio è incentrato sulla cura, il mantenimento e lo sviluppo  

dell’orto-giardino presente presso lo spazio esterno dell'Emporio Sociale di 
Quarrata, oltre a prevedere eventuali esercitazioni pratiche in azienda agrituristica 
esterna.  

L’attività di articola su tre moduli:  
1) cura e sviluppo dell’orto-giardino;  
2) esercitazioni pratiche in azienda agrituristica:  

3) attività di socializzazione ed esperienziali, anche esterne all’orto.  
Nel primo e secondo modulo gli incontri verteranno sulla trasmissione ai 

destinatari delle conoscenze e delle abilità utili alla realizzazione di orti a cassone 
coltivati con prodotti ortofrutticoli, sulla tecnica e la pratica dell'autoproduzione e 
sulla coltivazione e produzione di prodotti vegetali biologici.  

Nel terzo modulo è prevista l'attivazione di esperienze di socializzazione in piccolo 
gruppo (circle group, sport, uscite sul territorio, esercitazioni di lettura/scrittura, 

attività ricreative e per il tempo libero, ecc.).  
Il laboratorio è strutturato per moduli di tre mesi ripetibili, in base all'andamento 
dei destinatari in ingresso/uscita.  

Le attività si svolgono con brevi introduzioni teoriche all'argomento e attività pratica 
che prevede l'utilizzo di strumenti per la realizzazione dei prodotti oggetto delle 
lezioni, sotto la guida degli educatori e degli esperti di laboratorio. 

 
Gli obiettivi principali sono: 

 

 trasmissione di competenze e tecniche manuali legate alle pratiche 
dell’agricoltura sociale; 

 promuovere lo sviluppo delle capacità a lavorare in gruppo; 

 favorire l’acquisizione ed il consolidamento di abilità trasversali e relazionali. 
 

 
LABORATORIO DI CUCITO 
 

Il laboratorio di cucito si realizza in un contesto di cooperativa sociale di tipo B che 
costituisce una garanzia dal punto di vista dell’accoglienza e 

dell’accompagnamento di percorsi personali di una certa complessità.  Inoltre, è 
presente una struttura già attrezzata al meglio per ospitare attività di questo tipo. 
Il percorso laboratoriale è così strutturato:  

a) conoscenza di fibre e tessuti; colori e forme; i manufatti; verifica periodica 
sull’apprendimento con prova pratica di colorazione su t-shirt;  
b) introduzione al modulo successivo: creazione del tessuto a telaio manuale fisso; 

costruzione del telaio per tessitura manuale; tesa dell’ordito con scelta dei colori e 
tipologia filati; intreccio della trama sull’ordito; smontaggio del tessuto dal telaio e 

finizione dei pezzi; realizzazione dei manufatti personalizzati con l’utilizzo dei 
tessuti prodotti in telaio o colorazione (shopper, borsa, cuscino, pochette, t-shirt, 
ecc.). 

Il laboratorio è strutturato per moduli di tre mesi ripetibili, in base all'andamento 
dei destinatari in ingresso/uscita.  
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Le attività si svolgono con brevi introduzioni teoriche all'argomento e attività pratica 

che prevede l'utilizzo di semplici strumenti per la creazione dei prodotti oggetto 
delle lezioni, sotto la guida degli educatori e degli esperti di laboratorio.  

 
Gli obiettivi principali sono: 
 

 trasmissione di competenze e tecniche manuali legate al cucito e alla 
lavorazione delle stoffe; 

 promuovere lo sviluppo delle capacità a lavorare in gruppo; 

 favorire l’acquisizione ed il consolidamento di abilità trasversali e relazionali. 
Personale coinvolto 
Per la realizzazione delle attività sopra descritte sarà messo a disposizione 

personale con esperienza consolidata nel settore.  
L’équipe che lavorerà sul progetto è costituita da diverse figure professionali con 

formazione e funzioni differenti in modo da rispondere adeguatamente e in modo 
trasversale a tutti gli ambiti previsti dal progetto. 
 

 
 

 
 
 

 

 

 

SOCIETÀ DELLA SALUTE 
Referente del Servizio  

 
Invio utenti  

Controllo delle prestazioni erogate 
Predisposizione monitoraggio e verifica 

dei piani individualizzati degli utenti 
 

COORDINATORE DI PROGETTO 
 

Referente per la Stazione Appaltante 
Organizzazione delle attività progettuali 

Gestione del personale 
Corretta tenuta della documentazione 
Monitoraggio e verifica delle attività 

ESPERTI DI 

LABORATORIO 

Conduzione delle 

attività laboratoriali 

 

ANIMATORI 

Affiancamento degli 

utenti nelle relazioni 

con gli esperti e con 

gli altri utenti 

 

AdB / OSS 
 

Assistenza e cura 
degli utenti durante 
lo svolgimento delle 

attività 

EDUCATORI  

Supporto agli utenti 

durante lo 

svolgimento della 

attività di laboratorio 

 

 

LABORATORI 
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MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ LABORATORIALI PROPOSTE 

 
Saranno verificate giornalmente le presenze dei partecipanti con la compilazione di 

un registro e saranno conservati i verbali delle riunioni di équipe e degli eventuali 
incontri con familiari o referenti dei Servizi.  
Sarà indagato il livello di soddisfazione dei familiari, degli utenti stessi e degli 

operatori, attraverso strumenti strutturati ma anche attraverso modalità non 
strutturate.  
Saranno, inoltre, valutati i livelli di apprendimento in relazione alle capacità di 

svolgere determinate performance inerenti le tipologie di attività oggetto dei 
laboratori. I destinatari del progetto saranno osservati in maniera non invasiva 

della loro privacy, ma rispettosa anche dei loro deficit e sarà presa nota degli spunti 
di maggior interesse relativamente ai livelli di autonomia raggiunti. 
L’efficacia delle varie attività sarà rilevata utilizzando appositi strumenti (interviste, 

questionari, ecc.) che documentino il vissuto degli utenti e facilitino l’analisi e lo 
studio dei loro percorsi individuali in riferimento a miglioramenti o peggioramenti 

della qualità della loro vita, anche al fine di introdurre in itinere modifiche tese a 
soddisfare i loro bisogni. 
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